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  Quel tale, di età alquanto avanzata, era un tipo che non si rassegnava mai ai casi della vita.




  Qualsiasi sua impresa o anche solo un semplice desiderio, purché non fugace, non venivano mai abbandonati, anche se ripetutamente rimasti lettera morta.




  Desisteva dal suo attacco alla meta, cui si sentiva inspiegabilmente votato, solo quando l’apparire di quella successiva gli faceva sparire dalla mente la prima.




  Ben difficilmente ciò gli capitava per i desideri: questi gli rimanevano eternamente nell’anticamera del cervello e, periodicamente, si facevano sentire fino a quando, non di rado, divenivano realtà.




  Cominciamo dalla piccole cose: se per esempio ignorava dove abitasse una ragazza, di cui non ricordava neppure il nome, si buttava a corpo morto nell’impresa di rintracciarla e tanto si dava da fare, che alla fine riusciva a venire a capo del busillis.




  Nemmeno un questurino o un informatore patentato avrebbero portato in porto un’impresa del genere, apparentemente irrealizzabile o per lo meno teoricamente possibile, ma solo in ragione di poche probabilità su un milione di tentativi.




  Ma quel tale era indomabile nella sua cocciutaggine. Ricorreva ai metodi più impensabili: passava in rassegna nella propria mente, per esempio, un gran numero di nomi che cominciavano per “a” e poi altri, che cominciavano per “b” e poi per “c”, per “e”, etc.




  A volte si destreggiava su tutto l’alfabeto. Ma solo per la lettera iniziale. Poi faceva la stessa operazione riguardo alla seconda, ma con qualche sporadico sondaggio su altre lettere, la “d”, per esempio, o la “s”.




  Non si perdeva mai d’animo, non si dava mai per vinto, continuava imperterrito quel fuoco di fila di ripetersi tutte le possibili varianti di un nome: A, Alma, Adele, Ada, B, Barbara, Babila, C, Clara, Clelia, Clotilde, M, Marisa, Marta, R, Rita, Rosa, Ros... Rosalia! Ecco! La ricordo: Rosalia!




  Certo! Rosalia! L’amica di Alfredo! No, di Vinicio. Vinicio? Ma sì! A scuola di danza! Ora è tutto chiaro: quella ragazza che scivolava nel ballo con una leggerezza impagabile! Ma sì! L’ho persino accompagnata a casa. Abitava in periferia mi pare, ma in quale via? E qui cominciava la nuova gragnola di ipotesi: prendeva persino la piantina delle vie della città e poi… poteva forse non concludere favorevolmente un’agguerrita impresa del genere?




  Quel concentramento di fuoco di pensieri e di idee, le più bizzarre, non veniva ovviamente mitragliato solo per riportare alla mente un nome, un indirizzo di qualche amica o passione caduta nel dimenticatoio, ma per qualsiasi altra persona, vivente o defunta, o avvenimento degno di essere rimesso a fuoco, di essere ricollocato nell’aggiornato casellario della sua memoria.




  Quel tale era in definitiva dotato di una potenziale attività, sia cerebrale che spaziante nel regno della fantasia, fuor dal comune.




  Non si accontentava mai di quello che entrava d’acchito nella sua centrale psico-operativa: percepiti una notizia, una versione di un fatto, un parere anche autorevole, dava inizio ad una ruminazione ideale di tale portata, da far emergere quella verità che acquietava la sua insopprimibile esigenza di scavare nel più profondo possibile dell’apparenza.
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